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GLI AGGIORNAMENTI DELL’ASSOCIAZIONE DEDICATA AL SETTORE DELLE INFRASTRUTTURE DI TRASPORTO 
AL FINE DI CREARE UN AMBITO ASSOCIATIVO IN CUI SOSTENERE E DIBATTERE

DI PROBLEMATICHE SCIENTIFICHE, DIDATTICHE E CULTURALI 

http://www.asitnet.it

LE “GREEN PAVEMENTS”: WORKSHOP SULLE 
“TECNOLOGIE INNOVATIVE PER LE PAVIMENTAZIONI 
STRADALI ED ECONOMIA CIRCOLARE”
Martedì 21 Luglio 2021 si è svolto presso la Sala Business Centre 
dell’Aeroporto di Cagliari, il Workshop “Tecnologie innovative 
per le pavimentazioni stradali ed economia circolare” promosso 
dall’Università di Cagliari e da ASIT con la partecipazione di 
Imprese specializzate, Enti Gestori e operatori del settore.
Lo scopo del Workshop è stato quello di promuovere la diffu-
sione delle migliori pratiche innovative per la manutenzione e 
la costruzione delle strade e fare il punto sulle tecnologie green 
e sull’auspicata emanazione dei Criteri Ambientali Minimi per 
le costruzioni stradali. 
La Regione Sardegna è particolarmente sensibile alla tematica 
poiché ha, più di altre regioni italiane, cumuli di materiali di 
scarto prodotti dall’attività industriale, estrattiva e di cava, per 
oltre 200 Mm3. 
Al contempo, sono programmati dall’ANAS e dagli Enti Gestori 
oltre 4,5 miliardi di nuova viabilità nei prossimi anni, con un fab-
bisogno di oltre 32 Mm3. Ciò fa della Sardegna un potenziale 
Laboratorio Nazionale sulle Green Pavements. 
Nella sua introduzione il Prof. Mauro Coni dell’università di Ca-
gliari ha sottolineato come, nel settore stradale, il paradigma 
dell’Economia Circolare (EC) rappresenti il campo applicativo 
dove la stessa troverebbe la sua più ampia utilità. 

Nonostante il reimpiego sia una delle azioni più efficaci della 
EC, sancito con specifiche Norme armonizzate europee e nazio-
nali, oltre che da procedure selettive di opere pubbliche con cri-
teri di premialità, siamo ben lontani da avere strutturato processi 
amministrativi e chiare procedure operative per favorire la loro 
diffusione. Nelle Università italiane, il settore “Strade, Ferrovie 
ed Aeroporti” svolge da decenni studi finalizzati alla qualifica-
zione dei materiali riciclati, per garantire opere sicure, durevoli 
e rispettose dell’ambiente. ASIT è particolarmente attenta alla 
tematica e sostiene l’iniziativa, ricca di conseguenze pratiche, di 
indubbia utilità scientifica, sociale ed economica.
Nel secondo intervento, l’Ing. Achille Rilievi, Responsabile 
Controllo Qualità Lavori e Materiali, Direzione Progettazione e 
Realizzazione Lavori ANAS ha illustrato l’utilizzo della sabbia 
proveniente dai rifiuti solidi urbani all’interno dei conglomerati 
bituminosi drenanti e non drenanti. In particolare, sono state 
presentate le risultanze dei campi prova realizzati nel 2018 sul-
la attuale Autostrada A2 riguardanti conglomerati bituminosi 
drenanti stesi con spessore di 4 cm e conglomerati bituminosi 
per strati di usura di tipo B (3 cm di spessore). La sperimenta-
zione ha dimostrato, sia in laboratorio che in sito, che l’utiliz-
zo della sabbia da RSU, in sostituzione della sabbia naturale, 
non diminuisce le performance dello strato. Oggi, a distanza 
di circa tre anni dalle due stese, il materiale utilizzato è ancora 
perfettamente omogeneo ed esente da difetti. L’auspicio è che 
Enti gestori e ANAS possano promuovere, anche alla luce dei 
CAM, protocolli come Envision, per utilizzare le sabbie riciclate 
anche in combinazione con fresato e altri materiali alternativi 
di origine industriale, come valide alternative ad aggregati di 
origine naturali.
Il tema è stato ripreso da Mirko Soffriti di Officina per l’Ambien-
te. La Società, che opera dal 2001 nel settore del recupero dei 
rifiuti speciali, si è specializzata nella valorizzazione delle ceneri 
pesanti derivanti dall’incenerimento dei RSU, con le quali pro-
duce una famiglia di aggregati di origine industriale denominata 
Matrix, utilizzati in un’ampia gamma di settori dell’edilizia. In Ita-
lia, operano circa 40 inceneritori, dove vengono annualmente in-
ceneriti circa il 20% degli RSU prodotti, pari a circa 6,3 Mt (2018). 1. (photo credit: Pexels da Pixabay)
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Circa il 20-25% del peso del rifiuto incenerito è dato dalla cenere 
sul fondo dei forni al termine della termodistruzione. Pertanto, 
la disponibilità annuale in Italia è di circa 1,2-1,5 Mt di MIBA.
In esse, la frazione minerale è circa l’85-90% mentre il rimanente 
è costituito da rottami di tipo ferroso e non ferroso e da residui 
incombusti di carta, plastica e tessili. Il Matrix è ottenuto dalla 
raffinazione della frazione minerale delle ceneri pesanti da RSU 
a valle di un procedimento di natura meccanica costituito da 
un’alternanza di fasi di frantumazione, vagliature ed asportazione 
dei materiali estranei. Il principale settore di utilizzo del Matrix 
è quello di sostituire, in piccola percentuale, la marna, il mine-
rale naturale tradizionalmente utilizzato per la produzione del 
clinker di cemento. Nel corso degli anni, con il progredire del 
livello di raffinazione, quella del Matrix è diventata una famiglia 
di cinque aggregati, ciascuno con una particolare distribuzione 
granulometrica e con specifici settori di utilizzo: dalla produzione 
di conglomerati cementizi e bituminosi, misti cementati e inerti, 
in sostituzione degli aggregati naturali in percentuali che pos-
sono arrivare fino al 25%.
Vittorio Corradi e Fabrizio Monti di Iterchimica hanno illustrato 
le innovazioni che la Società bergamasca ha saputo introdur-
re negli anni, sino alle più recenti pavimentazioni con bitumi 
modificati con compound polimerici a base di grafene. Ciò ha 
permesso di mettere a punto soluzioni ecosostenibili per pavi-
mentazioni in conglomerato bituminoso, che hanno suscitato 
grande interesse della ricerca in ambito internazionale. Il super-
modificante permette di ottenere materiali bituminosi con ele-
vatissime prestazioni tecniche e grande sostenibilità ambientale: 
riduzioni delle emissioni, dell’energia e delle temperature ne-
cessarie, riduzione degli spessori e dunque minore sfruttamen-
to degli inerti vergini. Inoltre, è possibile spingere il riciclaggio 
delle pavimentazioni con altissime percentuali di reimpiego e 
con l’uso di materiali plastici di riciclaggio, svi-
luppare innovazioni architettoniche o finalizzate 
alla sicurezza, alla riduzione del rumore e delle 
vibrazioni, all’incremento della riflettenza delle 
superfici stradali con la riduzione del campo ter-
mico che affligge le città (Urban Heat Island).
La Società Fluorsid è stata rappresentata dall’AD, 
Dott. Lorenzo Di Donato, e dal Dott. Luca Pala. La 
Fluosid SpA è una Società chimica italiana fondata 
nel 1969, ed è il maggior produttore mondiale di 
fluoroderivati inorganici per l’industria dell’allumi-
nio, leader di settore anche per qualità, sicurezza e 
rispetto per l’ambiente. L’impianto ha una capacità 
produttiva di circa 120.000 t/anno di fluoruro di al-
luminio e criolite sintetica, materiali principalmente destinati alla 
produzione di alluminio primario. Fluorsid è altresì uno dei mag-
giori Produttori mondiali di anidrite e di gesso granulare utilizzati 
rispettivamente nell’edilizia e nell’industria del cemento.
Dopo la presentazione della Società da parte del Dott. Di Do-
nato, il Dott. Pala ha illustrato le attività di ricerca in essere, 
finalizzate all’introduzione del sottoprodotto gesso all’interno 
dei materiali destinati alle infrastrutture stradali. Dal 2019, la 
Fluorsid ha finanziato il progetto R.I.U.S.A. (Road Infrastructu-
res Using Sulfate Anidrite) nel quale sono in corso specifiche 
ricerche di laboratorio per introdurre nei misti cementati frazioni 

significative di gesso in sostituzione del cemento. Nel Giugno 
2021, è stata realizzata una pavimentazione sperimentale con 
l’impiego di misti cementati modificati con gesso. Le attività 
di monitoraggio vengono svolte con misure deflettometriche 
periodiche e con la prossima installazione di un sistema per la 
raccolta e il monitoraggio delle acque di piattaforma.
Tra i partecipanti, Davide Loi e Franco Paderi della Rifiuti Edili 
Recycle Srl R.E.R, hanno portato la loro esperienza nell’ambito 
degli inerti riciclati derivanti dalle macerie da demolizione. Di 
particolare interesse è il progetto in corso per la realizzazione 
del nuovo stadio di Cagliari, che prevede la demolizione e re-
cupero dell’intero manufatto per la realizzazione dei calcestruzzi 
del nuovo stadio e delle pavimentazioni dei piazzali. Il Dott. 
Emiliano Serra ha portato l’esperienza delle Imprese Ser.Lu e 
Conglomerati Bituminosi e le recenti innovazioni introdotte in 
Sardegna nelle tecniche di riciclaggio delle pavimentazioni.
Il Workshop è stato ospitato dalla Società di Gestione dell’Ae-
roporto di Cagliari (Sogaer) che, come hanno sottolineato l’AD 
Renato Branca e i Responsabili Tecnici, Ingg. Massimo Rodri-
guez e Silvia Portas, ha introdotto da oltre 15 anni le tecniche di 
riutilizzo e di rigenerazione delle pavimentazioni ecosostenibili 
in tutte le infrastrutture di volo, come nel caso del recente rac-
cordo Mike rigenerato al 100% con tecniche a freddo.
L’Assessorato ai Lavori Pubblici della Regione Autonoma della 
Sardegna ha coinvolto nel Workshop il tavolo tecnico per l’ag-
giornamento del Prezziario Regionale. Esso, infatti, rappresenta 
uno dei principali strumenti per la promozione e la valorizza-
zione delle tecniche e dei materiali stradali sostenibili è il loro 
riconoscimento e l’individuazione di criteri di premialità per la 
formulazione di Appalti Verdi.
L’Ing. Pierpaolo Tilocca, rappresentante dell’ANCE nel Tavolo 
Tecnico, ha evidenziato come le esigenze della Regione Sarde-

gna rendano necessaria una definizione specifica 
delle voci e dei prezzi e una disciplina normativa 
speciale. Infatti, la disponibilità di materiali e del 
loro approvvigionamento non può essere garan-
tita nell’isola con certezza e dovrebbero essere 
introdotti meccanismi di flessibilità per consenti-
re la conclusione delle opere già appaltate.
Il Workshop è nato nell’ambito del laboratorio 
integrato prove stradali costituito dal DICAAR 
e dalla Città Metropolitana di Cagliari, che con 
specifici accordi operano dal 2009 in modo con-
giunto. La Città Metropolitana, e in particolare 
con l’Ing. Paolo Mereu del Settore “Mobilità e 
Viabilità”, ha attivato nel giugno 2021 con l’Uni-

versità di Cagliari un importante Accordo di Collaborazione per 
il monitoraggio innovativo delle strade.
La Conferenza “Italian Green Road”, tenutasi il 21 Ottobre 2021 
presso la Facoltà di Ingegneria di Cagliari, ha avuto come obiettivo 
l’attuazione di strategie e indirizzi già maturati nel Workshop.� n
�
Ulteriori informazioni sulle attività dell’Associazione possono 

essere richieste a maltinti@unica.it.
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